
Nasce a Carrù 
(Cuneo) 

Si iscrive alla 

Facoltà di 

Giurisprudenza 

Fa parte, "dal primo 

giorno della sua 

fondazione", del 

Laboratorio di Economia 

politica creato 

dall'economista Salvatore 

Cognetti De Martiis  

Inizia a collaborare 

alla Riforma sociale, 

pubblicata dal Roux a 

Torino sotto la direzione 

di Francesco Saverio Nitti 

Insegna Economia e 

Legislazione industriale nella 

Scuola di Applicazione per 

Ingegneri, poi Politecnico 

Consegue la 

libera docenza in 

Economia politica 

presso 

l’Università di 

Torino 

Si laurea 

Vince il concorso per la cattedra di 

Scienza delle finanze bandito 

dall'università di Pisa, ottenendo però 

immediatamente la chiamata presso la 

Facoltà di Giurisprudenza di Torino, 

rifiutando per motivi personali l’offerta 

della cattedra di Economia politica a 

Ginevra  

Sposa 
Ida Pellegrini 

24 marzo 1874 

1893 

Insegna presso l'Università 

Bocconi di Milano 

Nascono i figli 

Mario, Roberto 

e Giulio 

Diviene socio della 

Regia Accademia delle 

Scienze di Torino  

È nominato 

Senatore del Regno 

Inizia la sua collaborazione 

con l'Economist di Londra 

come corrispondente 

dall'Italia 

Aderisce tra i primi al 

Manifesto degli intellettuali 

antifascisti redatto da 

Benedetto Croce 

 

  

 

1891 

8 luglio 1895 

1896 

dicembre 1898 

1901-1935 

1903 

1902 

1904-1926 

1904 - 1912 

1910 

6 ottobre 1919 

1922 

1° maggio 1925 



È nominato rettore 

dell’Università di 

Torino dal governo 

Badoglio, ma già ad 

ottobre la carica è 

nuovamente 

ricoperta da Azzo Azzi 

Con la moglie Ida varca il 

confine italo-svizzero del 

Col Fenêtre, avviato al 

campo profughi 

dell'Orphelinat, presso 

Losanna, dove si 

ricongiunsero con il 

figlio Giulio, espatriato 

fin dal 15 settembre 

Rientra in patria 

richiamato dal 

governo Bonomi 

Già membro della Consulta e 

pur mantenendo la carica di 

governatore, viene eletto 

all'Assemblea costituente per 

la lista dell'Unione 

democratica nazionale 

È nominato commissario con 

funzioni di rettore 

dell’Università di Torino 

settembre 1943 

Ottiene la vicepresidenza dei 

Consiglio e il dicastero riunito 

delle Finanze e Tesoro 

Viene eletto 

Presidente della 

Repubblica con 

518 voti su 871 

È nominato 

professore emerito 

Con legge n. 505 è 

nominato professore a vita 

Muore a Roma 

 

  

 

26 settembre 1943 

9 dicembre 1944 

28 aprile – settembre 1945 

1946 

gennaio 1947 

11 maggio 1948 8 giugno 1955 

30 ottobre 1961 

ottobre 1949 


